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ANNO X. - N. 20. 

come naufrago, dal fondo 
l'ombra balzerà fulgido il mondo del 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

è voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLERO. 

—===% QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana & 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! 

Benedicto con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI.) 

BENEDETTO XV. 

— 29 febbrato 1924. 
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A REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO \ — UDINE 
Per un anno L. 6,30 È 

ABBONAMENTI 

L. 3.30 — Sostenitori L. f — Per un semestre 

; di CEE O 

O - Per l’estero 12.30 

Si (2) 
Sabato 25 Ottobre, nella 

Basilica del Serafico Pove- 

rello ad Assisi, la Prinei- 

pessa Giovanna di Savoia, 

figlia dei nostri amati So- 
vrani, celebrava le sue nozze 

Vv 

quantunque noi conosciamo la verità e 

za, seguiamo, purtroppo, la via con- 

traria. Di chi la causa? Qui è tutta e 

sola e sempre nostra. 

difetto nostro, che ci priva della di- 
# 
te) 

. 

la nostra esistenza il marchio dellla 

da 
n 

Che cosa è vero? 
E’. vero anche, amici cari, che 

ediamo dinanzi la sola via di salvez- 

È 

Perchè? 
Perchè siamo senza volontà. Ecco il 

; 8 
nità e ci impedisce di imprimere al- 

E CORRISPONDENTI 

ma» devono essere indirizzate imper- 

FIAMMA GIOVANILE, VIA TREP- 

PO 1 — UDINE». 

mente al direttore corrono pericolo di 

VA 

COLLABORATORI 

Tutte le corrispondenze di « Fiam-, 

onalmente alla < REDAZIONE DI; 

l 

Le corrispondenze inviate diretta-| 

ubire dei ritardi. 
K 
Kt 

(0) 

D 

domandiamo se pensa davv 

{ versi allarmare sol perchè 1 

tattolici di fronte alle benefiche glo- | strozzîno?... 

È 

| ripetono Salus Italiae Pontifex, come 

valga la pena di incomodare « le chia- 

re direttive del Fascismo in materia »; 

specialmente quando, altrettanto chia- 

re e con precedenza assoluta, esistono, 

ione Cattolica, mentr’essa esprime la | le 

randezza religiosa e civile d’Italia;! 

. st . } 

giovani | 

ie di questo antico e recente passato, 

ieto augurio anche per l’avvenire. a 

Domandiamo sè per tutto questo, 

7) 

in fatto di religione e politica, le di- 

parti, cominciarono è battibecchi ed 

quai. Invano il tacchino sì Sfiatava: 
ì | ‘ Gi i 

ero di do-|ull’accordo era impossibile arrivare. 

— Che dirà loca se mi vede far da 

—Ed io a far da comparsa? 

— Ma pensa a me, se potrò ridurmi 

far da portiere? 
E io — urlava il gallo — farò da 

iovanotto che non sa trovar la fidan- 

cegta?... 10 che peh!... 

— Ma, scusa — chiese un cane pre- 

sente per caso alla scena — non si fa 

del bene qualunque parte sì reciti? E 

nostra personalità. Le corrispondenze e gli articoli (spe rettive della Santa Sede: dalla quale, non volevano questi far del bene? 

cristiane con Re Boris di 
Bulgaria. i 

Alla novella Sposa e Re- 
gina, fiore leggiadro di no- 
stra stirpe, salga il nostro 

S 

toto augurale, espressione 

sincera dei nostri cuori di 

E’ tempo, . amici cari, che pen- 

siamo di più e con maggiore serietà 
cialmente questi) devono essere reca- 

pitati entro il 5 ed entro il 20 di o- 
anche per riconoscimento dello Stato, 

l’Azione Cattolica dipende. 
— Almeno così era scritto sui Mani- 

festi... — rispose il gatto che fungeva 

al nostro avvenire spirituale e morale 

ed a quello delle nostre famiglie. Bi- 

vere del mondo e prendiamo la veste 
del vero giovane cattolico che è forza |. 
di volontà, rettitudine di vita; che è 
desiderio, ‘ansietà, ricerca di luce; che 

è sacrificio, amore, lavoro, per il trion- 

fo del bello, del buono e del giusto. 

ogna che scuotiamo di dosso la pol-| ci 

: Domenicalba. 

) 
Che cosa è vero? 
hei i 

Rie il giovane cattolico ha un 

Ea e e nobile compito da adempiere ; 

PRTAE dovunque. 
“ qual'è questo compito? 

cattolici e di italiani. 

| mente agli iscritti all’Apostolato del- 
ila Preghiera, convenuti in Roma, ac- 

=%= 

LA PAROLA 
d 

ib 

e 

Il Santo Padre parlando 'recente- 

gni mese. 

Per una frase 

ca novarese, ad Omegna il ‘21 settem- 

ma, con l’identico ritornello: L’avve- 
nire d’Italia è nel Papa!!! — A noi 

sembra con tutto il rispetto a Sua San- | 

tità che tale dichiarazione in pubblico | 

Î 

Un ritardo può fare perdere la cia 

denza. © 

= = 

STORIE DI BESTIE 
* 
x* 

Raccomandiamo: 
Corrispondenze brevi! 
Corrispondenze frequenti! 

e #& = 

Scrive l’Osservatore Romano: 

La Gazzetta di Intra, dando notizia | 

el Convegno della Gioventù Cattoli- | 

re, scrive: 
« Parlò l’avv. Cornaggia di Milano 

d a lui seguirono altri sullo stesso te- 

Far del bene 
Gli animali del cortile avevano de- 

ciso di dare alcune recite di beneficen- 

za per fare un po di bene recitando 

qualche dramma educativo e aiutare il 

ritrovo dei figli abbandonati. 

1 preparativi erano riusciti benassi- 

mo. Quando però, dopo la scelta del, 

lavoro si giunse alle assegnazioni del- 

Pensieri spa 
e eni de) 

da attacchino! 

(Dal Noi Giovani) 
=Y%= 

Moltiplicare il numero dei sacerdo- 

ti, è moltiplicare i mezzi di salute. 

Quanto bene può fare, e fa un buon 

prete! Quante anime illumina. quante 

anime consola, quante anime conserva 

Esopo. 

nella via del bene! Favoriamo le voca- 

zioni religiose. I preti, oggi, sono ne- 

cessari più che mai, 

rsi di Glauco 
Un giorno in cui stavo. male, sono, tutta una vita in quelle benedete ca- 

| andato dal mio padre spirituale, ed tacombe. 

esposta la situazione delle cose mie, | To scometto che sono satati mona- 

ci che hanno voluto cantar da soli; 

cennando ai mezzi di apostolato, così 
sapete cosa mha domandato? 

— ra apostolato dell’ esempio n 

aci i coerente attuazione nel- 

De ch P atica della dottrina cristia- 
€ proclamiamo di amare, diffon- 

sì esprimeva: i 5 co 
Spesse volte, anche alle anime più 

modestamente dotate da Dio è possibi | 
| 

sia un po’ prematura ed azzardata spe- 
cialmente ‘nel momento. attuale. La 

i gioventù cattolica non ha dato prova 

di maturità politica. Speriamo però 

— Lei legge mai qualche vita di 

Santo, specialmente di quelli che han- 

no avuto colloqui e visioni can Dio? 

— Non so di ricordarmi, risposi, di 

oggi torneranno a cantar tutti e im- 

pareremo un po’ di « latinorum: » per 

non dire bestemmie o spropositi da 

scandolizzare anche il sagrestano, che 

dere e difendere. ‘ 
di s sita confessarlo, non è così fa- 
Rc n giovani irrifiessibili o 

Pa a volontà far aderire l’a- 
one alla dottrina 
’erchè? 
si giovane non fu € non è 
Pra i" abituato a meditare 
Eacpaiiio a interne ed esterne che 

un: nella formula della dottri- 
Stiana. 

Ed allora? 
n, carissimi lettori, tutti noi 
"#etne di biamo saper porre un po 
QUIETE alla nostra fantasia ed irre- 
Gita — e quando studiamo la dot- 
coni 3° pre ci ha lasciato, dob- 

dell'AgtSi de pensare al fine pratico 
dio divino, al frutto che 

rarne. 
* 
xx i, 

Pete O queglio recitare p. es. il 
sE mel pot sa senza. sentirci rinasce- 
6 fattioe È Pile) JI amore industrioso 

Dada | o eve avere il figlio per ill 

comprendere Se DEI il suo Re, Seno 
dottfina SR il cristianesimo è 

difadbai dia ‘a. La recita dell atto 
des 3: richiamarci alle leggi del- 
Sava REL per muovere 

fia di ouel MI à ad operare per la glo- 
resosi q aa nel quale crediamo. La 

"Cita dell’atto di speranza deve rin- 
tancarci nella fiducia verso Dio ri- 
Mmuneratore ed aiutarci per mezzo del- 

atto della carità a salire sino a Dio. 

E x4 

n Ù Ion | pa Vero ancora che noi giovani trop- 
i pi ettiamo sugli ammaestra- 
A su limi che ci vengono dai co- 

Radamenti di Dio, dai precetti della 
Chiesa. 

N . . 
. = e Appiano la formula, conoscia- 

se la lettera, ma, purtroppo, 

le dire una buona parola di richiamo e ; 
di elevazione, umilmente, benignamen- 

che simile spettacolo non si rinnovi 

perchè la religione non va mescolata aver letto una vita di Santo, se non 
te. 

in materia è sempre il più intelligen- 

te, senza pretese, quasi più pregando 
che esortando, ed ottenendo in tal ma- 

mera un grande bene. 
x 
xx 

E soggiungeva: 
C'è un altro apostolato al quale No-| 

stro Signore e gli apostoli dopo di Lui | 
hanno dato cronologicamente il primo 
posto; l’apostolato dell’opera, dell’a- 
cione. Gesù Cristo stesso cominciò la 
Sua vita aposolica con le opere di be- ; 
neficenza corporale, per giungere alle 
anime. Anche San Pietro la prima vol- 
ta che si presentò al pubblico comin- 
ciò col dire al povero che era alla por- 
ta del tempio: « Sorgi e cammina » e 
gli apostoli di tutti è tempi cercarono 
sempre di sovvenire il bene dei corpi 
per aprire ai benefici spirituali l’ami- 
ma. ; 

Prepariamoci!!! 

Il 40. della Rerum Novavum 
L’anno prossimo avrà luogo, in oc- 

casione. del 40° della «Rerum Nova- 
rum», un grande pellegrinaggio in- 

ternazionale a Roma. a cui partecipe- 
ranno i rappresentanti delle associa- 

zicni ed opere sociali che s’ispirano:ai 

principî cattolici e accettano il magi- 

stero e le direttive della Chiesa. La 

Giunta Centrale, esprimendo per tale 
fatto la sua viva compiacenza; ha ace- 
cettato in pari tempi di curarne l’or- 
ganizzazione, a mezzo di apposito Co- 
mitato di cui fanno parte rappresen- 

tanti delle diverse nazioni. 

= = 

non siamo € Sq 

Patio di Capaci di trarre la norma 

di ‘attuar PIÙ Spesso, non ci curiamo 
i attuarla. Perchè? La colpa è in 

o x d gran parte nostra che trascuriamo i 
mezzi della Grazia e non sappi 
prire il nostro cuore pieno ‘AR st 
ze al sacerdote. Denudiamolo " n 
nostro. cuore, presentiamolo DIRÒ di 
sincerità e d’amore, ma anche di u 
miltà al ministro di Dio e chiediamo: 
gli che ci illumini come possiamo at- 
tuare i tesori inesauribili della dot- 
trina cristiana che è « via, verità e 

L’Obolo di S. Pietro 
Ben essi sanno che a questo Padre 

di una così grande, immensa fami- 

glia tutti i figli da tutte le parti por- 

tano doni ed offerte; ma sanno anche 

che in tutte le parti altresì vi sono tan 

ti e tanto gravi bisogni, specialmente 

nelle più lontane Missioni; per cui 

tutti ricorrono ugualmente al Padre 

Comune. 
S. S. PIO XI 

vita ». (nel discorso ai fanciulli romani) 

alla politica e le direttive del Fasci- 

smo sono in materia ben chiare ». 
Premettiamo: il « ritornello » ripe- 

tuto ad Intra non fu che questo : Salus 
Italiae Pontifea. 

Definirlo « prematuro ed azzardato » 

sia pure nel momento attuale, indice 

di immaturità politica e di confusione 

fra religione e politica, significa sol- 

quando ero in Collegio. 

— Legga subito qualcosa di questo 

genere e vedrà quale serenità e qua- 

le calma verranno in lei e come fug- 

giranno certe maligne tentazioni gio- 

vanili. 

Ho obbedito, ho letto e ho vinto. 

Tag 

Credo che mai i giovani cattolici 

tanto « mescolare » alla cronaca un 

pizzico di prelibata ignoranza: non vo- 
gliamo dire di malizia. 

L’antico motto plebiscitario risuona 

da diecine d’anni in tutti i nostri con- 

gressi. Nessuno mai ha pensato ch’es- 

so fosse grido di parte. Fu sempre in- 

teso anzitutto nel suo profondo signi- 

ficato religioso, per quella salute che il 
Vicario di Cristo, garantisce alle ani- 
me come alla società: la salute spiri- 

tuale nella verità e nella fede. Fu sem- 
pre inteso alla prova dei fatti, per cui 
auspice il Papa, l'Italia fu salva da 
ogni errore ultramondano, da ogni 
nemico anche interno della sua saldez- 
za morale. 

E’ vero alltresì che Salus Italiae Pon- 

tifex, gridarono i secoli delle invasio- 
ni barbariche, perchè al Papa si deve 
se l’Italia non ne fu sommersa o ri- 

dotta ad una pura espressione geogra- 

fica. Salus Italiae conclamarono i se- 

coli medioevali nelle vittoriose liber- 

tà dei Comuni che crearono, prime, la 

coscienza della Patria. Salus Italiae 
ripeterono i secoli dell acosidetta ri- 
nascenza allorchè l’impeto protestante 

‘abbiano avuto il dovere di pensare € 

| riflettere come oggi, prima di fare le 

‘loro elezioni di Presidenza. Siamo ar- 

‘rivati coi nostri Circoli ad una sele- 

‘zione non indifferente, perchè dopo 4 

{6 anni di lavoro hanno cominciato an- 

| che, i nostri ragazzi a pensarci e @ 

i giudicarsi. E chi non è atto al regno 

idi Dio — praticamente all’Azione Cat- 

| tolica — non è degno di essere un e- 

\ letto. Una volta si eleggeva a Presi- 

| dente il primo che si presentava puli- 

ito bene, e tosato meglio, e che aveva 

| fatto la TV anzichè la ITI elementare. 

Oggi chi non prega, chi non studia, 

chi sopratutto non si sente di sacerifi- 

carsi, lo sa anche il nonzolo non è atto 

a fare il Presidente. 

E? poco a dirsi: ma oggi finalmente 

che cominciano a ritirarsi gli Assì 

stenti Ecclesiastici per lascar ballare 

i Presidenti, se questi non ballano be- 

ne, casca il palco. 

E 

Il 23 Novembre a Udine sarà gior- 

nata liturgica per gli associati dell’A- 

zione Cattolica. Quanto l’ho desidera- 

arrestatosi, come Attila dinanzi a San 
Leone, di fronte alla invitta controri- 
forma romana non riuscì a fare di 
questa terra un feudo spirituale teuto- 
nico. Salus Italiae possiamo finalmen- 
te ridire anche noi, ricordando come 

Leone XITI nel campo sociale, Pio X 

in quello politico abbiano chiamato î 

vattolici a contrastare il passo alla ri- 

voluzione : ricordando come Pio XI ab- 

bia con la Conciliazione ridata la pa- 
ce e l’unità degli spiriti alla Nazione. 

Sì, è vero tutto ciò; è vero che l’an- 

tica acclamazione così rievocata, ha un 

suo altissimo senso politico. Ma ci sen- 

tiamo di poter domandare alla Gaz- 
cetta, e proprio nel momento attuale, 
se oserebbe mai dar l’ostracismo ad u- 

ta questa giornata! Come mi piace il 

movimento liturgico, oggi tanto cele- 

brato. A pensarla bene, eravamo arri- 

Viva la giornata liturgica! 

Sat 

— Perchè non ci dice «grazie» 0g- 

gi che siamo stati tutti in processio- 

ne? mi diceva un giorno il mio Vice 

Presidente, dopo rientrati in Chiesa: 

— Eh! caro mio non sai che quel 

orazie sarebbe una burla, quando il vo- 

stro dovere lo dovevate fare prima di 

oggi. Non si dice mai grazie a chi fa 

‘jl proprio dovere. 
Ed è così: certi giovani ‘cattolici 

sredono d’essere diventati bravi e ge- 

nerosi perchè dopo entrati nel Cireo- 

lo fanno qualche atto di pietà, e qual- 

che gesto generoso che prima non fa- 

cevano. Come non fossero, stati obbli- 

gati, poveretti, a farlo anche prima. 

Anzi essi dovrebbero non aspettare la 

lode ma ringraziare colui che li ha 

spinti a fare il loro dovere, dico il 

loro. dovere. 

(Continua) Glauco 

Il peggior veleno 
Un grande giornalista cattolico ha 

lasciato seritto : 
« Il pugnale più acuto, il veleno più 

attivo e durevole è la penna maneggia- 

ta da mani sudicie. Con essa si rovina 

tutto un popolo e si guasta tutta un’e- 

tà. Si scrivono oggi delle cose che fa- 

ranno spuntare, a non lontana scaden- 

za, tutta una messe di delitti ». 

Purtroppo il pugnale continua. a ma- 

neggiarsi 
gamente. 

Fermarsi per persuadersene di fron- 
vati nelle nostre Chiese a un silenzio 

sepolerale da far spavento, a un dor- 

miveglia poco decoroso; a un distac- 

disinteressarsi di. tutto. 

sto distacco del popolo dal 

‘zioni, mentre vediamo anche mei dram: 

na politica simile e contestarla all’A- 

co enorme tra noi e il prete dell’alta- 

re. Le famose cantoria, io non so co- 

me, si era preso tutti i diritti e tutte; 

te le ipoteche su le funzioni della Par- 

rocchia, obbligando tutto il popolo a 

To non so adesso da quale eresia 

sia provenuto questo isolamento ei que-, 

non poter: 
' Guardatevi dell’ozio particolarmen- 

‘ te nelle ore del dopo' pranzo, perchè 

allora il demonio suole tentare mag- 

S. Filippo Neri 

partecipare vivamente alla Sacre fun- 

imi sacri dell’epoca prima cristiana. 

tutto un movimento, tutto un dialogo, g!ormente. 

te a certe edicole, osservare certi set- 

timanali illustrati, sfogliare certe co- 

sidette riviste e pubblicazioni. 

Malgrado la miglior buona volontà 

del Governo, chioschi e vetrine conti- 

i nuano ad essere invase da illustrazio- 

! ni scollacciate, da incisioni indecenti, 

‘no paganesimo. 

ed il veleno a spargersi lar-. 

| da romanzi il cui titolo ci autorizza a 

domandarci se siamo ritornati in pie- 
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FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEI: PRESIDENTE 
vorrebbe far riflettere, dirigenti e so- 
ci, sopra gli ‘svariatissimi mezzi di | 

preservazione e di formazione che è | 

nostri Circoli possono e debbono dare 
agli iscritti per prepararli alle nume- 
rose forme di apostolato che sr posso- 

no svolgere nella società d'oggi e per 
questo insiste sul funzionamento del 

consiglio direttivo, sulla regolare te- 

nuta dell'ufficio segreteria e cassa, sul- 
le sedute sociali ben preparate e svolte, 

sulla lettura di « Fiamma-Giovanaile >, 

« Gioventà Italica », ecc., per attua- 

re ‘gli atti ufficioli e vedere quali ini- 

ciative già attuate da altri si potrebbe- 

ro svolgere. Su tutto quello cioè che 

serve a suscitare nei singoli soci e nel 

Circolo lo spirito di soprannaturalità e 

di disciplina. 

Sezioni Aspiranti 

A tutte le Sezioni Aspiranti, ma spe- 

cialmente a quelle in formazione, e 

sono parecchie, devono volgersi le cu- 

re dei nostri Delegati Sottofederali, 

Presidenti di Circolo e di tutti quelli 

che amano i nostri cari e piccoli fra- 

telli. ‘Prestarsi per visitare e rivolge- 

re la parola a queste nuove energie è 

dovere d’ogni buon giovane cattolico e 

specialmente chi ha il dono della paro- 

la non deve esimersi. Le cose da dire 

son molte ‘perchè si tratta di fare di 

questi ragazzi tanti innamorati del 

Cuore di Gesù, della Chiesa e della 

dottrina e virtà cristiane, nonchè di 

educarli allo spirito di disciplina, di 

organizzazione, di apostolato, e così 

prepararli a tempo ad esser degni di 

portare la nostra tessera e distintivo 

mostrazioni; così son presenti coloro 

che si dilettano nel traforo 0 cercano 

nel disegno e nella ‘pittura ad olio, a 

carboncino ecc. di rendere viva ed. e- 
spresswa questa 0 ‘quella persona 0 

fatto della vita. Tutti i mestieri si 

può dire sono rappresentati in quale: e 

bel lavoro e nell'insieme si può e: 

dire che la mostra è rmiuscitissima è. 

che chi Vha visitata non può avere 

che parole di lode e per espositori e per. 

gli organizzatori. Bravi giovani, con- 

tinuate così. In tal modo affermere- 
te anche di fronte al mondo che vuol | 
misconoscerci di qual alto significato | 

ce che svolge la Gioventù Cattolica | 
morale e sociale sia l’opera educatri- | 

Italiana. Un altro anno tocca a noi, | 
1 
} 

Giovani Cattolici. Friulani, saperci ; 

valorizzare anche nel campo del la- | 

voro, dell’arte e del pensiero. | 
La lunga chiaccherata è fimta ma | 

se ho la speranza che qualcuno possa | 

da essa trarre motivo di bene, ho però 

la certezza che tutti vorrete ricordare 

nelle vostre preghiere al buon Dio ‘chi 

tanto ne abbisogna ed è lieto d'essere, 

in Cristo Re 
il vostro 

LORENZO BIASUTTI 

Poichè 1 testi di cultura 

in generale, e al Battesimo 

per gli 

e della 

cesana 

di Storia Sacra per gli asp 

per il prossimo anno. Questo è il tem- 

po migliore per la preparazione dei 

nuovi Aspiranti e bisogna saper ap- 

profittare. Auguri!! 

Scuola di Religione 

Ogni socio deve sentire il dovere di 

partecipare e studiare ed imparare be- 

ne ciò iche più serve alla vita: la co- 

noscenza della dottrina di Cristo; e far 

in modo che il proprio Circolo e Se- 

zione siano è primi alla Gara di cul- 

tura. Chi oggi bene studia ed impara 

domani saprà bene vivere. 

Stampa. 

Parlare della stampa è sempre bene 

anche se l'epoca degli abbonamenti è 

lontana. Nel periodo invernale i ‘gio- 

vani, specie di campagna, leggono di 

più, ma non sempre leggono il più u- 

tile ed il più buono. Necèssita vigi- 

fare sulla lettura dei libri che corrono 

tra le mani dei giovam e che spesso 

ricevono da qualche compiacente a- 

mico di... casa. Così si deve dire dei 

giornali illustrati. 

Assemblea 

sensare a temmo vuol dire prepa- 

rarsi bene; tuttavia quel che penso mi | ; | 
i * 

ve 

riservo di dirlo in altra circostanza, 

oa ‘mi basta solleditare l'e elezion@* 

delle nuove presidenze di Circolo. Ad 

Udine voglio che non manchi nessun 

‘Lircolo il 7 dicembre e che ciascuno 

sia rappresentato dal Presidente nuovo, 

cioè da quello chiamato a dirigere il 

Circolo pel nuovo anno di lavoro. 

Distintivo e quota mensile 

Da quel che sì sente e sì vede, la 

percentuale der nostri soci che giron- 

zola senza distintivo è assai nume- 

rosa. Chi non porta il distintivo pos- 

siede un po’ di coniglismo e perciò ha 

bisogno di punture a base di caratte- 

re cristiano. Quanto ‘poi ‘alla quota 

mensile da pagarsi al Circolo è un fat- 

to doloroso che da pochi si è compre- 

sa l’altaa importanza disciplinare e for 

mativa di questo modesto ma regolare 

sacrificio pecuniario. Bisogna valoriz- 

care la carica del cassiere e far entra- 

re nei soci il concetto di questo sacri- 

ficio. 

Una mostra professionale 

di Giovani Cattolici 

Ho visitato quindici giorni fa la mo- 

stra professionale della F ederazione di 

Concordia e vi debbo dire che sono ri- 

tornato ‘pieno di ammirazione € di 

plauso per quei bravi giovani. Il: con- 

tadino con i suoi prodotti come l'ar- 

tigiano e l'operaio con i loro disegni, 

grafici, progetti ecc. e sopratutto con 

5 bellissimi lavori. in ‘mosaico» ed in- 

tarsio fanno ottima impressione. Così è 

bello ammirare Vopera dell’industria- 

le che espone i suoi oggetti di mecca- 

nica o riguarda la fabbrica di liquo- 

ri ovvero ci fa vedere le varie fasi del- 

la lavorazione del cotone o piega se- 

condo un fime artistico il. ferro dando- 

ci dei veri lavori artistici in ferro bat- 

tuto. E non mancano. gli. organizzato- 

ri ed i computisti come gli, impiegati 

con î loro lavori di dati e cifre e di-' 

* 

1. - Nel mese 

il Papa i Circoli 

Udine superiore. 
2. - La Federazione manda un 

Per le Gare di Cultura 

troppo estesi ed in molti punti difficili per i nostri gio- 

vani, la Presidenza Federale ha disposto che la gara 

Diocesana sia limitata quest anno at soli Sacramenti 

aspiranti, esclusa quindi la parte della Grazia 

Cresima. Resta però materia per la gara Dio- 

la parte di Azione Cattolica per gli effetti e 

Si ritirino subito i relativi manuali che sono in de- 

posito presso la Federazione. 

* 

di Novembre faranno la S. Comunione di turno per 

delle seguenti sottofederazioni: Udine inferiore e 

religiosa sono quest anno 

tanto per gli effettivi, come 

tranti. 

* 

VOCAZIONI 
Ecco un po’ di statistica sulle voca- 

zioni provenienti dai Circoli Giovanili ; 

dell’ Arcidiocesi quest'anno : 

Nel Seminario Arcivescovile sono en- | 

trati: | 

Effettivi 13 - fra questi vi sono due | 

Presidenti di Circolo e due Consiglieri. | 

Uno è entrato in teologia, cinque in li-; 

ceo e.gli altri in ginnasio. i 

Aspiranti 22 - e questi tutti nel gin-| 

nasio inferiore. Il numero è bello, ma! 

qui non son tutti perchè mancano i da-| 

ti di quelli entrati negli Istituti Mis- 

sionari. Attendiamo! La grazia del Si-; 

gnore faccia Sì che il numero dei chia- | 

mati dalle file della Gioventù Cattoli- 

ca Friulana cresca in bontà e quanti- 

tà. Sia lodato Gesù Cristo. 

Una Sezione Aspivanti 
ai compagni Seminaristi 

Una Sezione Aspiranti che ha dato 

due seminaristi, scrive ai compagni 

partiti la seguente lettera: 

« Oggi ci siamo riuniti in seduta c0- 

me ogni giovedì: è lla prima riunione 

che facciamo dopo la vostra partenza, 

e prima di lasciare l’aula degli Aspi- 

ranti vogliamo mandarvi un saluto ed 

un augurio. Siete i primi Aspiranti che 

escono dalla nostra Sezione, chiamati 

dal! Signore ad. una missione e ad un 

apostolato ben più grande: al Sacer- 

dozio! 
«Come siete fortunati e come santa- | 

mente vi invidiamo!... Durante la se-| 

duta vi abbiamo ricordati ed abbiamo 

I 

I 

| 

I : 
Per la vita 

e per l’ Azione] 
i lani, Da Spande) che, avendo San Lui- 
jgi IX Re di Francia inaugurata & 

i mente bello. I fedeli imparadisati 4 

| celebrante di tenere esposto il Santo 

Narrano i cronisti del sec. XIV (Vil 

Parigi la S. Cappella, al celebrarsif 
un giorno la S. Messa, Nostro Signo- 

re apparve a tutta l’udienza al mo- 
mento dell’Elevazione dell’Ostia San- 

ta, sotto forma di Bambino celestial- 

tal vista, pensarono di farne parteci» 

pe anche il Re, epperò fu pregato il 

Bambino, finchè il Re, chiamato, lo 

potesse vedere anche lui. Ma egli rie 

spose a chi l’invitava: 
— Per me, ci penso continuamente; 

e medito in cuor mio il suo smisurae 

to amore!... Piuttosto che ai miei oc- 

chi preferisco credere alla parola in: 

falllibile del mio Dio! 
Ciò accadeva nel 1238. 

Simile prodigio e simille professione 

di schietta fede si narra dallo storico 

De Janville del glorioso Simone di 

Monforte, Capitan Generale della Cra: 

ciata del 1210 contro gli Albigesi. 

i Mentr'egli governava in nome del 

Re di Francia le terre da sè conqui 

state nella Linguadoca su quegli ere? 

tici, ecco che alcuni di questi vengo: 

no ad annunziargli che Gesù appari 
va in carne e sangue tra le mani del 

Sacerdote celebrante, e l’invitavano 

poder del prodigio. E Simone soldate? ; 

scamente r1spose : 

stabilito che la Comunione, per turno 

che faremo fino all giorno 

novembre sia. per voi due; così colla 

preghiera vi aiuteremo e corrispondere 

alla grande vocazione 

nelle vostre preghiere, perchè la 

Sezione corrisponda alle cure dei no- 

stri Sacerdoti, sia di modello a tanti 

grato saluto al R.mo D. Danilo Di 

‘Giusto che ha lasciato il posto di Assistente sottofederale ed il Circolo 

di Reana, per assumere l'ufficio di 

| Castellerio. 

itivi ed 

Udine inferiore (Aspiranti) che si terrà 

4. - Attività - Si tenne il Consiglio federale ad Udine il giorno 12 

' Ottobre; fu tenuto a Carpacco un convegno di Aspiranti della sottofe- 

Prefetto generale nel Seminario di 

3. - Sono autorizzati i convegni sottofederali di Palmanova (Effet- 

Aspiranti) che si terrà a Fauglis il giorno 9 Novembre; e di 

a Terenzano l 11 Novembre. 

iderazione di S. Daniele ; furono visitati i seguenti Circoli: Ronchis di 

‘Latisana (12 Ottobre), Beano (19 Ottobre), Sedegliano (19 Ottobre), 

| Moggio (24 Ottobre). 

iS. Osvaldo (Udine) - Villanova di S. 

: Mortegliano - Latisanotta. 

> $ 7 
segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

Giornata Liturgica 
Domenica 23 novembre avrà luogo 

per la città di Udine e Suburbio una 

Giornata Liturgica, cui dovranno par- 

zione Cattolica cittadina e sono invita- 

ti anche gli altri fedeli. 

Le Sedute si terranno mella Casa 

dell’A. G., e le Sacre funzioni nella vi- 

cina Chiesa di S. Antonio con il se- 

guente programma: 

Ore 9-12: 1- Brevi parole apertura; 

2) Cerimonie della S. Messa - Lezione 

del sac. dott. prof. Achille Benedetti; 

8) Consacrazione e Comunione Eucari- 

stica - Lezione di mons. dott. prof. 

Giuseppe Drigani; 4) La S. Messa, ac- 

compavnata da parole illustrative del 

sac. Paolino Urtovie. 

Ore 14-16: 1) Da S. Messa - Confe- 

renza con proiezioni di mons. prof. 

Giuseppe Vale; 2) I Vesperi - Lezione 

del sac. prof: Antonio Zambano; 3) 

Canto dei Vesperi della Madonna nei 

seguenti toni: Dixit, tono III — Lau- 

date pueri;, tono: V. — Daetatus sum, 

tono III: — Nisi dominus, tono VII. 

_ Tauda Jerusalem Dominum ,tono IV 

— Magnificat, tono. VIIL Per PAve 

Maris Stella si eseguirà um motivo mu- 

sicale inditato su apposito foglio in- 

viato a parte ai Rev.mi Parroci Urba- 

ni. 
ae 

Tutti i giovani ascritti ai nostri Cir- 

coli dovranno partecipare @ iquiesta 

giornata per coltivare quello spirito 

tecipare tutti gli Organizzati dell’A-! 

IN SEGRETERIA 

Nel mese d’ Ottobre hanno versato la quota globale i Circoli di 

Daniele - Lelio Michelini - (Udine) - 

Hanno versato |’ Obolo di S. Pietro: Ara L. 7 - Campeglio L. 10. 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

=——@—@@TTfccIROI
 SIT

 
occ

 Cimena eni rrmec sO 

‘di pietà liturgica che rende soavi ed 

| attraenti al cuore cristiano le sacre 

| funzioni della Chiesa. 

| L’Assistente Ecclesiastico federale 

i ha convocato finora gli Assistenti Ec- 

| clesiastici delle seguenti sottofedera. 

| zioni: 

! (12 ott.); Mortegliano (13 ott.); Civi- 

| dale, Rosazzo, Udine inferiore .(14 ot- 

itobre); S. Daniele, Fagagna (17 ott.) 

| Sedegliano (20 ott:); Codroipo (21 

lott:); Gemona (24 ott.); Moggio. (25 
otti). 

Le altre sottofederazioni saranno vi- 

| sitate in novembre. 

Rivista doll'Asvistente: Ecclesiastico 
Col gennaio del prossimo anno 1931 

uscirà, a cura del Collegio degli Assi- 

‘stenti Ecclesiastici Generali la Rivista 

dell’Assistente Ecclesiastico. 

Avrà carattere teorico e pratico, ma 

‘in otdine esclusivamente al ministero 

i che il sacerdote: è chiamato. a svolge- 

! re nel campo dell'Azione Cattolica, dal 

{ Santo Padre definita parte dell’ufficio 

| pastorale. 
| Hssa non costituirà un. duplicato di 

nessun'altra. rivista: l’attuale ZBollet- 

tino degli. Assistenti Ecclesiastici, che 

serve agli: Assistenti delle associazio- 

! ni maschili, si fonderà, con la. nuova 

! rivista. 

Paunanze di Ass. Ecclesiastici: 

|. Udine città, (7 ottobre); Nimis (10! 
ott.); Tarcento. (11 ott.); Latisana; 

| Carissimi, 

Certo di farvi piacere pubblico 

cartolina che ricevetti giorni fa dal 

| Delegato Nazionale Aspiranti, Ing. 

i Negroni: 

Carissimi, 

i fraterno, certo della tua attiva colla- 

! borazione per il bene dei nostri picco- 

li che sono Lavvenire della G.C.I. 

Salutami con affetto il carissimo 

Lauro; un saluto ai tuoi biricchini. 

i Evviva il Papa! In Cristo, tuo 

| NEGRONI. 

Ho già contraccambiato i saluti a 

nome vostro, sicuro di farvi piacere, 

ed anche da questo foglio giunga a 

lui l’espressione di sincero affetto di 

itutti gli Aspiranti dell’ Arcidiocesi del 

| Friuli. 

Assieme al nostro carissimo Presi- 

idente Federale, dott. Biasutti, ho 

| presenziato all Congresso Aspiranti del- 

la Sottofederazione di San Daniele, 

domenica 19 ottobre, a Carpacco. Ne 

rimasi veramente entusiasta tanto per 

il numero dei partecipanti come per 

il loro contegno veramente edificante. 

Una parola di lode ai due piccoli 

oratori. Sapete? parlò anche « Balu- 

te »: Come! non lo conoscete? Eh, via!! 

E° un frugolino alto così... con un 

paio di ochi biricchini, spigliato; se 

lo sentiste parlare rimarreste a bocca 

aperta ! 
Appartiene alla Sezione Aspiranti 

del Gircolo di San Giacomo di Rago- 

gna, che quest'anno alle Gare di Cul- 

tura, fu.lì, lì, per portarsi via il Ga- 

gliardetto regionale... 

Formulo.l’augurio che questi, Con- 

ressini abbiano. a tenersi anche’ nel- 

le altre Sottofederazioni perchè i frut- 

ti che da essi si possono ricavare sono 
molti ed efficaci. 

Roberto Loria 
ESEMPI RIERRAATtO SP RSS GO Teena ee coniviaaiazionibantinti 

ECONOMICI 
CERCASI. automobile gratis. o som- 

ma equivalente in favore della. Fede- 

razione Giovanile Cattolica, che nei 

bisogni ognor crescenti della propa- 

panda sente più viva la necessità di 

un:mezzo rapido di trasporto. 

A quando? 

10 prossimo | 

alla quale siete | 

chiamati: anche voi ricordatevi di nol | 

nostra ! 

fanciulli di questo paese che vivono di- | 

I mentichi dei loro doveri più sacri ver- 

so Dio e verso i propri genitori... ». 

| Affezionatissimi compagni Aspiranti 

(Seguono le firme). 

la. 

leggendo V« Aspirante », vedo. ili 

ituo nome quale nuovo Delegato Fede-| 

i rale ‘Aspiranti. T'invio il mio saluto | 

| Tutto bene, quanto ‘all’ammetterò 

— Andate a vederlo 

in una bella corona tra gli angeli del 

cielo! 
{ Questo, sì, che è credere! 

* 
Kk 

; Nè al credere è ida parte dei fedeli 

| imrazionale impulsività; — non è ché 

i un rimettersi alla parola di Dio, ché 

i ne \sa infinitamente più di noi, e mule 

j la ignora Nè può ignorare — coml 

i neppure, Santo com’ è potrà mai N 

i gannarei. Si crede allo storico, al ge0 

i grafo, al corrispondente, al giornali 

sta, al maestro, allo scienziato; val.1@ 

i duce, ecc»; perchè non st crederà 4 

Dio, infinitamente più attendibile 

| ciò che ci asserisce?‘ 

Dio sa Sè stesso e sa le opere che i 

fatto per la nostra salute; sa altresì 

i ogni più astruso segreto, ogni benché 

‘minimo fatto; chi mai oserà dubita 

do di sua parola dargli in sul volto 

dell’incompetente 0, peggio ancora, del 

mentitore? ì 

che Dio non si inganni, nè possa Mi 

gannare noi: non si tratta di questo 

Si ‘tratta invece di sapere se Dio hb 

veramente parlato, rivelando le verte 

tà contenute nel CREDO! Chi ne s0 

| niente? 

Ne sappiamo a sufficienza, chi v@ 

glia valutare bene le cose. Quandi 

sotto mo scritto vedo la firma autent 

tica del mio corrispondente di fiducid; 

tutto ciò che io leggo in quello seritt@ 

io lho per vero come se me lo asserts 

se proprio lui in persona. Orben4; 

sotto il nostro CREDO c'è la firma di 

Dio, cioè il miracolo, la profezia. Cen 

to miracoli e cento profezie, sigilli di 

vini più che sufficienti ad ufficialmen 

te autenticare la nostra fede! 

Da Armonie Sociali organo de 

l’Istituto Pontificio di Sciepr 

ze Sociali di Bergamo). 

diiAlà 

FRANCHIGIA MILITARE 

Nulla per me? 

Marinaio Venturi, E. - Venezia — Cal 

ta. e bolli a Venezia esauriti? Vi? 

subito da te quella poltronite acuta! 

veduto. Persevera nel bene. 

Corazziere M. Freschi - Roma — Pe 

accompagnamento vivissime grazie: 

Per i partecipanti friulani che sa% 

ranno a Roma per l'Assemblea N 

zionale non dubito che, in quant@ 

puoi, sara ciceronicmaente adatto. 

Sergente Radina — A casa mia sei at? 

teso, vieni che ho cose belle da rae 

contarti. Ti attende anche quello.« 
nuovo! 

Alpino G. Pegoraro - Tarvisio — UD 

buon circolino è sempre un ottim0 

alpino. Diffondi fra i tuoi commi” 

litoni la moralità del parlare. 

Artigliere Ferrini - Conegliano — Nod 

ti scordare mai degli ottimi insegna” 

menti avuti al Circolo e dal tuo buo® 

Parroco e praticali senza rossore. 
A’. Canciani. 

voi che noD. 

credete! Io invece credo fermamente. 

| tutto ciò che insegna la Chiesa, @ 

i quindi anche al SS. Sacramento del: 

l’altare! E la mia ricompensa avrò, 

Radiotelegrafista Renis G. — Prov 

la bella fotografia e per le parole dil 
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FIAMMA GIOVANILE 

ì noi dall’ Reeiefanta Pasi 

È parola ie Axcisienie Federale entusiasmarsi, per aiutarsi a vicenda 

a compiere sempre meglio il vostro 

apostolato. Sapete pure che il Circolo 

| 

agli Ascisionii Ecclesiastici 
è la palestra ove i giovani s’addestra- Carissimi, . i 

Ho promesso ‘di convocarvi nelle sin | 1° Dè vincere le battaglie, sella vie 
gole sottofederazioni per uno scambio ta! Alle riunioni, pol, sentirete sem- 

di idee. Una buona parte di sottofede-  P** la buona pawola dell’ Assistente 

razioni furono già visitate, le altre sa | Ecclesiastico 0 di qualche vostro com- 

ranno visitate in novembre. pagno, parola di cui voi dovete fare 

Trovo che questo affiatamento. è! Pe Fa Da 

quanto mai utile sia per me che per, ©" = da do 
voi, La discussione nutrita ed inte- | dolenza che v impedisce di disimpe- 

ressante sui vari problemi posti | -pesdat ai ‘oe pui Sara 

all'ordine .del giorno e su tutti quegli irc ire Li ni vi pre 
altri che emergono dalle proficue con- per le pra ; nell’ora delle pri 

versazioni, ci danno modo di esporre pe Meg Circ veli e it > 

e di superare le varie difficoltà che in- pio e A 
contreriamo nella nostra opera di edu- | Arslan? 
cazione. 

Compiuto il giro, raccoglierò i ri- 
sultati di queste conversazioni pubbli- 
cando le conclusioni emerse. 

Santul Gnargme. 

== 

ha voce di un soldato 
« Prego di inviarmi sempre «Fiam- 

ma Giovanile ». Se sapessero che que- 

sto bellissimo giornale è la mia più 

grande consolazione! Esso è il più bel- 

lo giornale per me.» 
C. R. 

e, 

Fari 

Il mese di novembre ci ricorda. il 
dovere cristiano di pregare per i no- 
stri poveri morti. 
Ecco ‘una occasione per inculcare ai 

giovani questo spirito di pietà verso 
i fedeli defunti, non dimenticando tan- 
ti e tanti compagni già chiamati dal 
Signore, nel fiore della giovinezza, a 

ricevere. il premio riservato ai giusti. 
Non si manchi in nessun Circolo di 

Avete capito? 

Mandate sempre «Fiamma Giovani- 

a tutti i soci militari ed emigran- 
le » 

ti 

necessità di trovarsi, spesso uniti peri | e 

1 i d È 5 Lo 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
ve iO RIEN reni 

| puntabile e da tutti elogiato della gior 

i nata, che non si dimenticherà. Fu u- 

‘i na gara. I nomi dei distinti? Quelli di 

tutti, dallo studente Savio Eettore ri- 

flessivo, sicuro organizzatore al... con-. 

iitederazione: ducente Cesco il S. Cristoforo del Cor- 

Eiano presenti circa 60 vitvani.! mor — senza pro a il quale, fra l’al- 

Tenne il fervorino il M. R. don Bosco. >» tornò da S. Daniele;-& peo tr) 
: zata in bicicletta, solo, carico di una 

Dominica 12 ottobre nella Chiesa 

di Santo Spirito ebbe luogo la solita 

Ora di Adorazione promossa dalla Sot- 

x i x N i 

x* | gerla e di um portapacchi contenenti 

Venerdì 15 ottobre ebbe luogo il'i regali della cortese cittadina natale 

consiglio sottofederale. : del Parroco. | 

Il Presidente sottofederale parla del-; Bravi giovani! Sempre pronti « pro 
il 

l'Assemblea di Roma; raccomanda chel aris et focis ». | 

nei circoli si rinnovino le Presidenze | 

ci Cir i giovani interenvgeno al-| MOTTOICUEraZiOne di Mortegliano 
l'assemblea Federale. | 

Il conevgno effettivi verrà fatto nel | CIRC. DI CASTIONS DI STRADA 

Î (Rit.) Il giorno 27 settembre u. 3.) 

| 

mese di gennaio. Avverte pure che in 

breve inizierà le visite a Circoli as-:@ Maiano venne celebrato il Matrimo-| 

sieme al Delegato per gli aspiranti. i nio fra la sig.a Emilia Da Fara ed il 

Insiste perchè entro la metà di no-! giovane Iginio Piva della G. C. LI Du-; 

vembrè diano il numero delle tessere rante la Messa celebrata dal parroco | 

per il prossimo anno, e di «Fiamma | don Zamparini, i parenti e ol’invita- | 

Giovanile». ti si accostarono assieme agli sposi al! 

CIRCOLO « LELIO MICHELINI » | banchetto Eueazistico ai 
Aiee benino: :1 Se Pisino. Veri A Castions di Strada, patria dello; 

turini, che fu tra i soci fondatori hai PO } giovani, del, Cireolo, S, @iusepe| 
; E : ine vollero porgere agli sposi il dono! 

offerto al Circolo L. 20, per ricordare P Lanta panta i 

promuovere a questo proposito la E, Quanti. giovani sì salevrebbero con 

Comunione generale di suffragio. questo mezzo così semplice e modesto! 

la igu: = fanno 

La Nota Missianaria 

Come intendono i Ganachi 
la Parabola del Figliuoi Prodigo 

Presso le capanne dei Canachi abi- 

tanti della Nuova Guinea non si sen- 

Insisto sopra un punto di principa- 

le importanza per la formazione dei 

nostri giovani: coltiviamo in loro la 
Passione delle buone letture; studia- 

moci di fornire loro quei libri di :a- 

giografia e di storia che all’attrattiva 

della curiosità uniscono il vantaggio 

il decimo della fondazione. T'ante gra- DTA Po io x i 
Aa ne. Alla cena, oltre ai parenti ed ami-; 

ci, intervennero. anche il Parroco di 

Castions che lesse un’indovinata poe- 

Elezioni — Sabato sera nel nostro | sia in friulano, ed il Cappellanò che; 

Circolo sono state fatte le elezioni del’! porse gli auguri di tutto il Circolo. } 

nuovo Consiglio, che risulta formato ! Il chierico Perissutti del Seminario di| 

dai Sigg. Visentini Mario Presidente, | 

| Fiappo Luigi Vice Presidente, Toso A-|sonetto composto per 

i delchi Segretario, Mariutti Enea Cas-| Gli sposi ricevettero 

'siere, Armani Arnaldo Delegato per!del S. Padre, una lettera autografa di 

gli Aspiranti, Glerean Primo e Blasigh 

CIRCOLO DI S. NICOLO” 

la circostanza. 

degli aspiranti. Tiene um alato discor- 

so il Presidente federale. A mezzogior- 

Lesse un discorsino sui difetti dell’a- 

Pordenone, amico dello sposo, lesse ia Lio siete stati uniti con frequente cor- 

i 
È 

la benedizione mo nè dobbiamo spaventarci a ricon- 

;S. E. l’Arcivescovo ed un fascioi di te-: 

Un aspirante del Circolo di S. Da- 

niele legge un discorsino sui doveri 

no pranzo al sacco sulle rive del Ta- 

gliamento. Alle 13.80 riunione pom. 

spirante un ragazzo di Ragogna. Par- 

la il Delegato federale sig. Loria. D. 

Quaiattini, chiude innegigiando al Pa- 

pa, al Re, al Vescovo alla Gioventù 

Cattolica. Segue il cinematografo che 

divertì un mondo i giovanetti. 

Sulle rive del Tagliamento vien fat- 

ta la fotografia. Si chiude col. Te 

Deum in Chiesa. Il Parroco di Carpac- 

co disse belle parole ai giovinetti e 

ringraziò i vari oratori del congressi. 

no. 
A nome degli Aspiranti don Qualat- 

tini ringrazia ‘il Parroco per l’acco- 

glienza fatta ai congressisti; il Reve- 

rendo Capppellano per la preparazio- 

ne e il divertimento offerto ai ragaz 

zi, il popolo di Carpacco per la sim- 

patia con cui accompagnò il vivace e 

giocondo stuolo di giovanetti. * 

Varie — Sono pronti i manvali di 

cultura. I presidenti si affrettino a ri 

tirarli presso la segreteria sottofede- 

rale in Si Daniele. 

CIRCOLO DI FORGARIA 

Carissimi Emigranti — Si avvicina 

il momento per la tessera ‘di ricono- 

scimento dei giovani cattolici. Sem 

rispondenza; è l’ora in cui non possia- 

! fermare i nostri propositi fatti; giu- 

| rati e sigillati col nostro sicuro ed 

ti 

! improrogabile « si». 

2 DE 

ottim0 
roma” 

}E 
— Nos 
nsegna” 

10 buo! 

ssore. 
vani. 

dell’istruzione religios orale E nd 
e religiosa e morale. , te nè il belare delle pecore, nè il mug- 

gir dei bovini o il nitrir di cavalli. So- 
E° su questa via che i giovani tro- 

veranno gli esempi da imitare per l’at-j] 

tuazione di quella dottrina che in es- 
si deve diventare vita e apostolato. |: 

e ltat 
PA 
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Una lettera 
a Santul Gnargnic | 
Ricevo. 

i 

Filstorto, 20 setrembe 1930. | 

i sia 
. 

Scarsisimo Sandul Gnargnie, 

ti schirvo quta letera per fare sa- 
D nba . . 

Perti che legio sembre la Fiamma ej 

O imparato molde cosse pero di ora 

Ci davanti non posso vignire in tal 

Siete perche il fardelino quel picolo 

Sei] e va tai percoli dice la mam- 

Ep tI con quasto ti salto tanto e vl 

His bachi alla tua barba per tem- 
pre tuo 

Bebè. 

Grazie, caro Bebè. 
; Accetto volentieri i tuo « salti » ed 
ì tuoi c bachi » alla mia barba (i 
ghali trovandosi al bosco faranno cer- 
‘amente i bozzoli); però l’ultima par- 

te della tua lettera m'ha contristato 
assai, 

Tu menti! 

Non è la tenerezza per tuo fra- 
tello il motivo che-ti spinge ad. as- 

sentarti ‘dal Circolo, poichè all’ora 
che tu frequenti la riunione, egli dor- 

107 placidamente; ma... ho da. dirte- 

Dop O cena. una compagnia. di piaz- 

zaioli ti attende per tirarti a fare del- 

a JI ORBRRALI Perchè arricci il na- 

tal di non ti sei accorto che il San- 

un patita: naso lungo lungo, almeno 

Bel: vedillà ii 
in nda i 

del Circolo 

che si divertono Air 8
 

i campa- 

baiare dei cani che si potrebbe benissi- 

È 

i de” 

ARR 
OGGI Dil 

Francesco Consiglieri. 

o raramente si resta colpiti dall’ab- 

no confondere coll’ululare dei lupi. 

Più spesso invece si sente il grugnir 

maiali, che sono in grande onore 

‘esso quei selvaggi. ’ 
La donna per essere stimata bisogna 

sovernare i maiali. Il} 

yiccolo maialetto è molto spesso cura-| 

‘10. più di un figlio e portato persino in 

braccio. 
Questo fa 

stro Consiglio direttivo' rimetteva il 17 

stico. 

E siccome la vita del nostro Circolo 

reve essere ininterrotta e continua, due 

ciorni dopo i soci venivano convocati 

in Sede per 1 rinovo delle cariche. 

Pas
] 

sì che il sogno dei canachi | 

| sia di poss molti maiali. breve succosa conferenza su 

( per loro una grande fortu- | i tenuta dal sig. Mario Bondi 

! universitario cattolico di Torino che 

missionari si trovano perciò in conobbe personalmente l’indimientica- 

‘vande imbarazzo quando debbono spie- 

r la parabola del figliuol prodigo. 

canachi sentono che questo povero 

re il nuovo Consiglio i segmenti: 

Olivo Mario, Canciani Angelo, Gi- 

ibro Rino, Gussetti Domenico, Borghi 

Giovanni e Colpi Lino. 

nella saletta della biblioteca parroc- 

chiale si adunava il nuovo Consiglio 

per procedere alla distribuzione delle 

‘cariche. Avendo il sig. Angelo Cancia- 

I ni rinunciato alla rielezione, veniva e- 

letto Presidente il sig. Olivo Mario, Vi 

ce Presidente Fabbro Rino, Segretario 

Piccinato Luigi, Cassiere Gismano 

ff fi 

Ga storia di due conversioni 
Tnteressantissima ed inaspettata 

questa avventura capitata. a un pasto- 

re protestante. 

Un giovane israelita di Tripoli in- 

namorato della figlia di questo pasto- 

re ne aveva domandato la mano. Il 

pastore rispose ch’egli non avrebbe 

mai concesso la mano di sua figlia ad 

un ebreo. L’israelita insistette finchè 

il pastore finì col dire: 

«Accetterò, purchè egli si faccia él 

protestante ». 7 

Trisraclita accetta e incomincia la 

sua conversione. 

Si dedica: profondamente allo: stu- 

dio delle religioni. Con lui studia la fi- 

glia del protestante. Compulsano  te- 

sti, discutono le controversie, leggono 

appassionatamente la S. Scrittura e, 

finalamente, ecco la-conversione: e non 

di lui solo, ma anche di lei: 

Il giovane israelita e la figlia del pa 

store si fanno... «cattolici! » 

FIRST 

PICCOLA POSTA 

GLAUCO — Sono stato previdente e 
data l’abbondanza ho riservato un 
piatto della tua buona pietanza per 
la prossiua volta. | 

DI SOPRA - Codroipo — Le mie im- 
pressioni furono ottime. Darò una 
relazione complessiva quando ho ter- 

bro Renato, Delegato Buona Stampa 

diera Canciani Lino. 

migliori auguri di bene. 

Cicini). 
Alla prima rappresentazione nume 

certo avari negli applausi e nell’in 

coraggiamento. 

E° allo studio « Flavianus » 

Vecchia Volpe 

Sottofed. di Udine Superiore 
CIRCOLO DI PAGNACCO 

Hanno lavorato — I 
Circolo si mieritano una piena sincer 

CIRCOLO « SAN GIORGIO » | 
In conformità alle disposizioni gi- | forti. 

È A È 9 i 

cevute dalla Presidenza Federale il no-; 

i ‘hanno voluto ricordarlo al Signore n 
dello scorso mese il mandato nelle mia-;3PN0 voluto ricordario da PS 

ni delRev.mo Sig. Assistente Ecclesia-. vu ar 

i lare coloro che a lui si sono uniti n 

La votazione, che è stata preceduta; 

bile scomparso, ha chiamato a forma-: 

ismano Mario, Piccinato Luigi, Fab-| 

Le Cariche — Venerdì 24 ottobre) 

e Missioni Borghi Giovanni, Portaban- i samente i nostri ideali che per gli stes-| 

Agli eletti formuliamo nel Signore i 

La Compagmia filodrammatica ha già 

dato inizio alla stagione teatrale con 

la commedia. intitolata. « L'onorevole | 

rosi erano accorsi gli spettatori. non 

drani- 

ma in cinque atti di Padre Mondron. 

giovani del 

lode per il lavoro che hanno sostenu- 

to, coadiuvati da un nucleo di Uomi- 

ni Cattolici e dalle Circoline « S. Ce- 

cilia»; e dai Chierici della Parrocchi: 

leerammi e lettere dagli amici lonta-: 

ni. Numerosi e vari furono i doni of-| 

. . A " af . ì 

Un ringraziamento — Hilaris rIm-; 

grazia tutti i suoi carissimi amici che |! 

dì delle sue nozze ed in modo partico-; 

| Banchetto Eucaristico, come tutti i Cir 

colini di Castions di Strada ed altr 

Grazie di cuore a tutti e ad ognuno. 

do 
UU 

ci colo — I 

si è messo in 

i ro marcia bene, benchè bambino anco-, 

ra. Ha il suo diploma ed il suo As-| 

I sistente. L’abbiamo messo sotto la pro-! 

tezione di S. Raffaele. Non vi piace 

questo nome? A noi invece, che ab-| 

biamo letto e riletto la storia di To-! 

i bia, è piaciuto tanto che fra gli altri. 

i propositi ci è pars il migliore ed il 

| più addatto. Cè qualche altro cireo-! 

ilo che ha questo nome? A quello o a: 

i quelli un saluto speciale. 

H * 
i 

* * 

H 

|. Presso la nostra sede si trovano In 

i vendita aleune copie della vita di Fer- 

! dinando Urli al prezzo di L. 6. Ogni! 

Mario, Delegato Aspiranti Gussetti | circolo dovrebbe acquistarne almeno u-. la Federazione Diocesana, venerdì 17 

Domenico, Segretario Aspiranti Fab-|na I 

Urli, o amici, ha vissuti così inten- 
i 

si è morto da eroe. | 

Consiglio Sottofederale 

itato il seguente ordine del giorno: 

a) Congresso Aspiranti; b) Tessera. 

mento, abbonamenti ece.; e) Scuola di 

eultura;: d) Sedute dei Circoli. 

Convegno Aspiranti — Ebbe luogo 

a Carpacco. Giorno di sole, di festa, di 

allegria. Gli aspiranti in numero di 

300, accompagnati dai loro delegati si 

riunirono nella sala dell’Asilo. In cor- 

teo, con le bandiere si. portarono in 

chiesa, deve venne. celebrata la Santa 

pacco, accompagnata da spiegazioni 

a! liturgiche. 

Dopo la processione, riunione nella 

Sala. dell’Asilo. Dopo le preghiere il 

Segretario sottofederale sig. Zuliani 

a Giovanni porge il saluto ai convenuti 

e legge la relazione del lavoro com- 

| curezza 

elite stati 

ito chi un tempo vi 

eli de, nell’entusi 

| presenti in i 

;.|S0 coi vostri 

i che infiammato dalle vostre 

| frasi, 
i.ria disciplina. 

a con gli altri, e con lo-: 0: 
ca 
DA 

i sabilità. 
Sottofederazione dî 8. Danfele 

Fu tenuto domenica. 12 ottobre nel. 

la canonica dell’arciprete. Venne trat-. 

Messa, dal Rev.mo ‘Parroeo di Car- | 

x 

In voi, benchè lontani, si pone la si 

di domani. 

Ogni anno venendo per pochi gior- 

rianimare le vostre famiglie sie- 

di esempio ed avete spallesgia- 

ritemprò nella fe- 

asmo: benchè separati, 

rito, avete dato impul 

ascritti al nostro circolo, 
ardenti 

ni a 

ha saputo ricomporsi in una se- 

vi a- 
d’un 

dico- 

a stes- o 

Irbene vi dico che i presenti 

Al 70-10 

fermò il Consig 

se l’abbonamer i 

i fatt, » 1 fratelli È 
latta per 1 Iravelli. 1 

no 

alla medesi” 

ircolo. i; 
l’abbonam 

ma per l’archivio del 

CIRCOLO DI TOLMEZZO 

rlezioni — Come da invito del 

corr. si rinnovarono le cariche del Cir- 

colo. 
Prima di passare alla votazione dis- 

se brevi parole 1°Ass. Ecel. ricordando 

ai soci i doveri del giovane cattolico 

ed ai nuovi eletti le rispettive respom- 

Riuscirono eletti: Francescato Gio- 

vanni, Presidente; Tosoni Arturo,  Vi- 

ce Presidente; Rainis Guido. © Baise- 

ro Olindo, Consiglieri; Orlando Vit- 

torio, Consigliere e delegato Asp.; Mu- 

ner Renato, Consigliere e Segretario. 

Porgiamo alla nuova Presidenza € 

al nuovo Consiglio fervidi auguri per 

una intensa opera di bene. 

i Nella seduta stessa venne anche .fis- 

‘ sato il programma. per le lezioni di 

! cultura da svolgersi con diligenza e 

! assiduità. 

i Sottofederazione. di Sedegliano 

© CIRCOLO DI BARAZZETTO 

|. Varia fu l’attività del Circolo in 
questo. periodo: passaggio di cinque 

soci da aspiranti ad effettivi, accet- 

tazione di un nuovo socio effettivo e 

di cinque nuovi aspiranti, iscrizoni al- 

nelli delle case, a 4 itat sassi ai cani, 
per la riuscita della Pesca di Benefi- la scuola dirigenti, abbonamenti a 

minato il mio giro. cenza, pro lavori della Chiesa Parroc- piuto durante l’anno. Fatto l’appello 
dia o: n s9 SCO 3 e per le vie del paese! 

astonate ci vogliono?... Mi con 
TORCHIATORE — Ci siamo intesi a 

voce, non è vero? Sforzati a seguire 
chiale, estratta la domenica 5 corr. Di- 

spiranti regolarmente tesserate e an- 
risultarono presenti tutte le sezioni a-, ‘ «Fiamma Giovanile ». delega per l’as- 

‘ semblea nazionale. rinnovazione delle 

vinco sempre più che il ba v 
dispensabile o che lo deva o Li 
sulle spallle» dei. to. 

Ma perchè qualehe biricchino si as- 
senta dal Circolo tanto facilmente? 

Pèr motivi futili, per un nonnulla. 
Convincetevi, cari figliuoli, della 

i miei consigli. 

per un’altra volta. 

prima! Metteremo in. serbo per 

novembre dell’anno venturo. 

BLAS — Era tardi per il resto! Sarà 

A. 0. UDINE — Se tu fossi arrivato 

sciplinati, agli ordini del Parroco don 

Dorigo Assistente Ecclesiastico, hanno 

fatto palese l’entusiasmo, la passione 

del loro cuore religioso, per la bella o- 

pera, per una ventina di giorni, nella 

il| preparazione del materiale, del palco, 

cora parecchi nuelei di future sezioni, cariche. 
. n 

Y i 

Presiede il Rev.mo Parroco di Car-| 

Delegato federale degli 

Delegato foraniale di Azione Cattolica: toli 

nella cerca dei doni, nel servizio inap- 'e altri sacerdoti. 

Presidente. 

pacco. E” presente il Presidente e il; Presidente, 

aspiranti, il. tario, Matiussi Giovanni; Cassiere, Ber 

Secondo; 

‘ Giosuè e. Matiussi Paolo. 

Riuseirono eletti : 

Matiussi Renzo; Vice 

Zamparo Giovanni; Segre- 

Consiglieri, Matiussì
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‘mezzo ai nostri cari 

‘procede quindi alla votazione CO. SE 

“Pedi Giacomo (per la città); 
‘Luigi (per la campagna); Consiglieri : 

‘Floreani Mario, Nazzi Sebastiano, Ot- 

tocento Paolo, 

‘me: ‘primo omaggio ai neo eletti; an- 

«cora due parole di chiusa e l’« agi- 

de sociale del Circolo Giovanile Cat- 

4 
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doftofederazione di Codroipo 
Consiglio Sottofederale 

Domenica 19 ottobre presenti i rap- 
ti i Circoli ed il de- fgitinti di tutt 

legato foraniale don Comuzzi, si ten- 
ne a Codroipo la seduta di Consiglio! 
Sottofederale. 
=Dopo la preghiera ed un pensiero 
sull’ odierna giornata Missionaria, 

discusse l’ordine del «giorno deliberan-j 

do quanto segue: 

1. I Presidenti insisteranno per far; 
coincidere per il 1931 gli abbonamen-| 

ti a « Fiamma» con il mumero dei tes- 
serati. 

2. Entro ottobre in ogni Circolo al-: 
l'Assemblea verrà data la relazione an-! 

nuale, procedendo alle elezioni del 
nuovo consiglio. 

3. Le sedute di Consiglio Sottofede- 
rale, verranno tenute ogni mese, ciò 
per maggior affiatamento con i singoli 
Circoli. 

4. Il Rev.mo delegato Foraniale, pro 

pone che tutte le sedute sia di Circo- 
lo che di Consiglio vengano aperte 
con una breve lettura e domato del 

Santo Vangelo. 
Pure propone e viene fissato, di 

tenere a Codroipo domenica 2 movem- 
bre alle ore 8 e mezzo giornata di ri- 
tiro spirituale per i nuovi eletti di tut- 

ti i Cireoli. 
6. A. Roma, quale rappresentante 

della Sottofederazione all'Assemblea 
generale, andrà il sig. Giuseppe Spa- 
gnolo del Circolo di Codroipo. 
Dopo altre raccomandazioni di ca- 

rattere organizzativo ed opportune pa-! 
role di don Comuzzi ai giovani, venne 

| 

rivolto un caldo saluto a tutti presi- ! 
denti uscenti, ed un augurio per i nuo 
vi eletti dei quali, con rinnovellato ar- | 
dore, la Sottofederazione si attende u-, IR RS Laga 

{.. In questo mese si è già riunito due 

| volte il Consiglio sottofederale per de- 
| terminare il programma di un Con-|n 
I eresso Sottofederale da tenersi a Fau- 

na sempre maggiore rispondenza e col- 

laborazione. 

CIRCOLO DI BIAUZZO 

i Don Comuzzi Delegato Foraniale, e 
G. Di Sopra, visitarono domenica 19 

ottobre, il Circolo di Biauzzo. 
Agli Aspiranti ed agli attivi, venne: 

Kyolta la parola, incitandoli a una at- | 

tiva ripresa nel nostro lavoro, nel no-! 

stro studio, ripresa che i cari amici di! 
Biauzzo guidati dal loro don Gugliel-| 
mo, hanno già esemplarmente inizia-| 

to. Ì 

Ì 
i 
i Sottofederazione di Gemona 

CIRCOLO DI GEMONA 

\ Ritorna la vita — La sera del 17 ot-! 

tobre portò una nota di risveglio in| 
giovani raccolti ' 

in fraterna adunanza per le nuove e- 
lezioni, Nel teatrino del ‘Circolo, pres- 
so i P. P. Stimatini, città e campagna | 

sì danno la mano con armonia di sen-| 

tire. 
? ‘T’Assistente Ecclesiastico che  pre- 

giede all’adunanza fa brevi cenni in- 

torno ai doveri dei giovani cattolici, 

‘è dei prossimi eletti alle cariche. Si 

| 

guenti risultati: 

Presidente: Gurisatti Luigi; Vice- 

presidente: Londaro Gino; Segretari:. 
Rossi 

Gurisatti Mario, Degano Eugenio, 

Brollo Cesare. 

‘ Tutto si compì con la massima se- 

rietà; non mancarono i battimani co- 

mus» ‘dichiara sciolta l'assemblea. 

Sottofederazione di Nîmis 
CIRCOLO DI NIMIS 

Elezioni — Venerdì 17 u. s. nella se- 

tolico presenti tutti i soci ebbero luo- 

co le elezioni per cheda segreta del 

Consiglio direttivo per l’anno 1930-31. 

A serutinio terminato il Consiglio 

risulta così composta: 

Presidente, Bertola Paolo; Segreta- 

rio, Zironi Umberto; Cassidre, Comel- 

li Giovanni; Consiglieri, Gori Ottone e 

Vissutti Francesco. 

Il nuovo Consiglio si riunì e deli- 

berò la nomina di Pietro Arduini a 

Delegato per gli Aspiranti e Cesare 

Gori a portabandiera. 

Dalle colonne di questo giornale va- 

da un augurio al nuovo Consiglio. 

Ricreatorio — Dopo le calde affet- 

tuose chiare parole dell'amato presi- 

dente federale, il Circolo si è rianima- 

to e, ocmposti i ranghi, ha cominciato 

una vita veramente fattiva. In questo 

Sl 

in friulano «I doi gobos» strappan-| 

do i più vivi applausi. Non è poi da 
tacere che diversi attori si sono ac- 

cattivati tanta simpatia dal folto pub- 
blico. 

Le adunanze continuano numerose, 

corredate da ‘quell’entusiasmo tanto 
i bello dei nostri circoli. Vada un elo- 

glio speciale ai bravi circolini che 
hanno lavorato per la pesca di bene- 

i ficenza, tanto, che ogni cosa è stata 
portata a termine col massimo ordi- 
ne e precisione. 

x 

Dopo parecchio tempo i battenti del- 

la sala riereatorio si aprirono alle rap- 
(presentazioni cinematrografiche; così 

‘anche a Nimis la popolazione ora può 
i godere di un divertimento sano e bel- 

lo. 

Sottofedevazione di Palmanova 
Chiusura scuola Dirigenti 

(Rit.) La frequenza alle ultime le- 
zioni è stata molto buona, tenuto con- 
to anche del brutto tempo che impe- 
dì .a qualcuno degli iscritti, special- 
mente ai più lontani, di’intervgnire. 
Anche il risultato in generale buono, 
specialmente per l’accuratezga e chia- 
rezza con cui le lezioni furono imparti- 
te dal Rev.mio don Buldo, al. quale por- 

giamo vivissimi ringraziamenti, 
L'ultima lezione fu tonorata dalla 

presenza di Monsignor Merlino che ri- 
volse agli astanti belle parole di am- 

mirazione e di ringraziamento; e dal- 
la presenza del nostro carissimo Presi- 
dente dott. Biasutti che disse poche 
ma calde e vibranti parole d’incita- 
mento ad una vita laboriosamente san- 

ta. i 

Consiglio Sottofederale 

tl 

{ Il nuovo Presidente, Bonini, sig. ha ta e Duilio, celebri, perchè colle mano- 

luto alla Presidenza scaduta ed ha fat-! pena un pilastro!... 
to appello allo spirito di unione, e di| Più famosi gli aspiranti, che senza 
fervore dei Circolini per una comune gran chiasso, demolirono un.. nume-; 
intensificazione di opere. ro, più feeéro sloggiare, dal loro cor-| 

Il sig. Zaina, Presidente preceden- (tile le oche, per incompatibilità di idee! 
temente dimessosi, ha ringraziato e!dopo d’averle spennacchiate. 
fatto voti per una vita sempre più fer-| Sempre alle sorgenti! — Meritano 8 
vida di bene. i una lode ‘effettivi ed aspiranti, perchè! 

Dal Circolo al Seminario — Il nostro! assai numerosi, si ritrovano ogni mat-' 

ex presidente ‘sig. Zaina ci ha lasciati | rina nelle penombre del coro, per la. 
per entrare in Seminario, Il Circolo! S. Messa con Rosario. 
perde una perla di esempio e di azio-;  Commosse e tanto edificò quel. grup” 
ne, ma è lieto di fare questa perdita | po di voi, circolini, che, tutt’ ottobre, | 

per dare alla Chiesa un nuovo aposto-; 6 “accostò alla S. Comunione. 
n ed affretta con i voti e le preghiere| Come la bora... — Abbiamo godu- 

i i 

letto un fervido ringraziamento e sa-| ivre del carcassone 501, sfondarono ap- 

Î to, questi gioni, la simpatica compa- 
gnia dei nostri bravi marinai, Remo e 

| Bepi Fornezza, tanto affezionati al 

! Cireolò, nonostante la loro quasi con- 
tinua lontananza. 

Attraverso l'Adriatico, sulla vostra 
bella « Bruna », vi accompagnerà sem- 

i pre il nostro ricordo, la nostra pre- 
ghiera. 

Onore al Circolo. — Il nostro Ade- 
{ lio; allievo delle Professionali don Bo- 
sco di Verona, si meritò nel 1929-30 
il premio di primo grado (medaglia 

i d’oro) nella Scuola di Religione: (IL 

corso); il premio di terzo grado nella 
scuola Professionale sez. Meccanici 
(IV. corso). Bravo! 

avv ento di quel giorno benedetto. 
Bi 

bad 

Domemica 26 ottobre, festa di Si 
ILA NOVELLA 

lo, la Presidenza e i soci si sono ac-! 

sto Re, per commemorare il decimo an- 
niversario della fondaazione del vare 

<Q 
A PELLE...! 

costati ai ‘SS. Sacramenti. 
La sera la filodrammatica « G. El- 

lero » si produsse con « Ali spezzate » 
di Lanteri. 

Sottofederazione di Tricesimo 
CIRCOLO DI RIZZOLO 

Dopo una vacanza di quasi sei me- 
si, :1 Circolo, il giorno 14 c. m. si ra- 
dunò, essendo presente anche l’egre- 
gio rag. Alfredo Gentilini. 

Il ragioniere, con la sua parola pia- 
na e persuasiva, parlò a lungo della 
missione che ha il Circolo nel prepa- 
rare i giovani alla vera vita e come i! E per cinque anni ci siamo perduti 
giovani nello stesso tempo devono sta-! di vista. 
ne attaccati al Circolo per imparare Fg 
fin d’ora\a vivere la vera vita cioè! 

quella del dovere. i cinque anni? Che vita da carrettiere 

E° un vecchio!... 
mico. 

Non siamo nati nel medesimo gior- 
no ma quasi. Ha tre giorni meno di 
me. Sono dunque io l’anziano, e mi de- 
-ve rispetto. 

Abbiamo fatto pli studi ‘insieme... 
subìto fianco a fianco un subisso di e- 
sami. Ma, a vent’anni, la vita fatal- 
mente ci ha separati. 
Lui, se ne è amdato verso gli affa- 

ri... gli «affari». 
Io, modestamente, sono entrato nel 

grande Seminario. 

un mio vecchio a-! 

Che cosa è avvenuto durante questi 

ata il 9 novembre p. v. Nella discus- 

sione e approvazione dell’Ordine del 
! piorno, oltre alle ‘altre manifestazioni 

solite nei Congressi, si. decise che si 
faranno due lezioni, una sull’ Eucari- 

sie, e una sull’Apostolato, e che que- 

ito Congresso dovrà essere la manife- 
Ha ione di tutte le attività morali e 

intellettuali che si svolgono mei Cir- 

| coli. 

Convegno Sottofederale 

Lie lezioni formative per i Dirigenti 
I hanno lasciato una traccia latente sì, 

i ma ‘operativa quanto mai: domenica 9 

inovembre prossimo avremo in Fauglis 
| per l’inaugurazione di quel Circolo 
Giovanile, convegno generale di tutti 

[i soci effettivi ed aspiranti dei «Circoli 
i dellla nostra Forania al completo. Sa- 
‘i ranno oltre 300 giovani che si strin- 

geranno in unione di preghiere e di 
studio, a concretare praticamente un 
programma di vita sempre più eristia- 
namente attiva. Non dunque parata 0 
parole ma applicazione nella vita gio- 

vanile delle nostre sante idealità. 

Ecco il programma orario : 
Ore 8: arrivo in Fauglis, adunata 

nei locali dell’Asilo Infantile, corteo 

alla Chiesa. 
Ore: 8.30 S. Messa con Comunione 

Generale di tutti i soci egettivi ed a- 

spiranti. 
Ore 9.30: Prima lezione (effettivi nel 

teatro dell’asilo, Aspiranti nella sala 
Parrocchiale) 

Ore 11: S. Messa solenne (facolta- 

tive). 
Ore 14.30: seconda lezione. 

Ore 15.30: Funzione Eucaristica e 
processione di chiusura. i 

Ore 17: Esibizione di bozzetti e far- 

se delle Filodrammatiche aggregate 

ai Circoli. 

Temi di lezioni — I. EUCARISTIA, 

II. APOSTOLATO, oratore il dott. 

L. Biasutti Presidente Federale, 

Le altre particolarità verranno no- 

tificate in seguito. 
Frattanto i nostri giovani attendo- 

no fervorosamente ed affrettano que- 

sto giorno tutto loro. 

CIRCOLO DI PALMANOVA 

Nuove cariche — Domenica sera si 

seno svolte le elezioni del nuovo Con- 

siglio direttivo presenti e votanti tut- 

ti i socì, 
Ecco i nuovi eletti: 

Presidente sig. Attilio Bonini; Vice 

Presidenta, Giordano Strizzolo; Segre- 

tario, Lino Vanelli; Consiglieri, Ga- 

bassi e Battilana. 

Appena letti i nomi l’ Assistente Ec- 

clesiastico ha porto il saluto augurale 

alla nuova Presidenza manifestando 

la fiducia che in essa pone Mons. Ar- 
frattempo la compagnia filodrammati- 

ca ha messo in scena il bellissimo 

dramma <«Olocausto » e con la farsa 

| Stprote e tutti i votanti, per un sem- 

pre più fiorente avvenire del Circolo. 

Poi si viene alla discussione alla ' ; ha condotto il mio amico...? Quasi li 
quale quasi tutti prendono parte. Fra bri; quali giornali ha lagoialb..1 Che 
le altre delibere, si stabilisce di abbo- paesi ban ia fraginentato n 

dI ba] À | A SEZIONE] 

nare il Circolo alle cassette delle proie- Insomma, quando l’ho riveduto; 

zioni. | E a; i ; sa 
È IO | qualche giorno dopo la mia ordina- 

Si accenna pure alla formazione di ione, era divenuto antiklericale, un 
j 

; er z 
una piccola biblioteca che col tempo | anticlericale insopportabile, forsenna- 

speriamo attuare. to, violento 

Si doc o intorno Belo "Tani osato dolce, timido, 

capi . uu s è ne si, ; pio... un piccolo innocente agnello... 

venne alle elezioni delle cariche e ri-| Mi rotornava, mordace, aggressivo, 

panno dei seguenti: s ! inferocito di cbbiezioni e con gli oc-| 
AMATE ileystri Giuseppe; be- | chi di antico buon giovane, frost del) 

gretario: Sbuelz Leonardo; Cassiere. 12 testa quando si affacciava um ar-| 
Sil 7actpi celo VARO: 

a A. Gentilini ci dice da i ù I V rat. @ ol 1 10 a 1 ‘ è 
GR Come mai, l’oro puro si era cam-' 

delle belle parole per spronarci ad es- biato ‘in uno spregevole piombo? 

sere sempre più fedeli al Circolo. rss i 

CIRCOLO DI REANA 

Distacco doloroso — Dopo tre anni! 

ssgeo 

Una sera, affaticato, inquieto, stan- 
co — lo portavo sulle spalle dal mez- 

di cordiale fratellanza trascorsa in-} zogiorno — mi’ citò trionfalmente, 

sieme, il nostro Ass. Ecel. don Danilo | sull'ingresso della porta, Giona e la 

Di Giusto, con molto dispiacere ci ha balena. 
lasciati. La sera del 17 ottobre il Cir- 
colo si è radunato al completo, ef- 
fettivi ed aspiranti, per \porgergli il 
saluto prima della sua partenza. 
Dopo la solita preghiera, il Presi 
dente apre la seduta con un discorso, 

nel quale, a nome di tutti gli esprime; 
il grande dispiacere del doloroso di-' 
stacco, ed il vivo ringraziamento del 
tanto bene che ha fatto in mezzo a 
noi. 

— Non vedo esattamente ciò che può 

tanto meravigliarti, gli dissi. Dopo tut 

to, Giona non è rimasto che tre gior- 
ni nella balena. E tu sono più di tren- 

Vanni che sei nella pelle di una be- 

stia!... 
Ebbi torto... molto torto. Bisogna 

essere sempre padroni dei propri ner- 
Gli domandai scusa sinceramente. 

Ma, ferito in quel modo, restò tre 
mesi senza ritornare da. me. 

Aveva però bisogno di me per ri- 

farsi. 
Apparve di nuovo, più cattivo di) 

prima. 

E si ricominciò da capo. 
Qualche volta passava 

in sacrestia. 
Ma, là, il pavimento gli bruciava i' 

piedi. 
Altre volte, il più spesso, veniva da 

me mentre facevo colazione. VIA 
Avendo bisogno di un po’ di quiete, 

stabilii che non si sarebbe parlato di 

« religione ». 
Era sempre lui 

colpo di cannone... 

E gli facevo osservare: 

_ “Wadi tu E’ una mia cònsolazio- 

i ne!... Tu hai la fede ancora più di me, 
| Presso di te, però è diventata aceto. 

— E allora...? 
— Allora...? L’aceto, come il vino, 

‘suppone l’esistenza della vigna. 
ra capisco... ? 

— Non puoi capire!... 
| * 

Î 
{ 
4 

Terminato il discorso, gli venne of- 

ferto un bellissimo calamaio, quale ri-; 
cordo del nostro Circolo. Anche il sig. 

Parroco ha voluto assocciarsi a noi, 

regalandogli un artistico quadro del- 
la Madonna. 

Segue poi il nostro segretario, 
quale lesse un altro bel discorso. 

Gli aspiranti in modo particolare 
hanno voluto esprimergli un segno di 

| grande affetto, offrendogli un “bellis 

simo mazzo di Fio con una soavissima 

dedica e con un discorsetto dell’aspi- 
rante Borgobello Aristide. 

L'’Assistente Heclesiastico con gran- 

de comiozione ringraziò di tutto. 

L’adunanza si chiuse dal sig. Par-! 

roco con un bellissimo discorso. 
Domenica mattina ci prostrammo 

quasi tutti ai SS. Sacaramenti e dopo. 

vespero ci adunammo di nuovo per ac-: 

compa gnar] 0. 

Anche da questo foglio giunga a D. 
Danilo la rinnovata espressione del no- 

stro ringraziamento ie del saluto augu- 
rale. 

| insieme ! Sottnfed. di S. Giorgio di Nogaro 
In alcuni giorni, gli ricordavo con 

CIRCOLO DI S. GIORGIO DI NOG. pra le nostre impressioni d’in- 
Il moto è vita — La macchina ha fanzia... 

superato felicemente una curva peri-, In altri, gli esponevo le verità es- 

a vedermi, 

il 

a isparare il primo. 

xk 

Quante discussioni abbiamo avuto 

colosa, ed ora, lubrificata e rifornita senziali del dogma... ovvero confuta- 

d’idrocarburanta, ripete la sua tradi- vo una per una le sue obbiezioni. 

zionale marcia. 

Al volante siede Finco con accanto 

Bertacco:... qui non si discute, senza 

; i 
} Ma voleva aver sempre lui l’ultima 

parola. 

Dove cavava tutto il materiale che 

per fabbricare le obbiezioni, come il 
salumaio ha una macchina per fare le 
salsiccie? 

L'opposizione gli usciva dalla pelle 

come il suo sudore. 
La mia vecchia defunta Perpetua lo 

odiava, perchè era un macigno per il 
mio stomaco. 

Io, invece, ho perseverato ad amar- 
lo, eome si ama un vecchio buldog che 
vi ringhia sempre alle calcagna. 

Ma da due mesi, eclissi totale: nes- 
suna notizia! 

Stavo per informarmi quando que- 
sta settimana, ho ricevuto ‘un tele- 
gramma: « Vieni presto a vedermi... 
Mi aprono il ventre dopo domani ». 

E’ sempre pericoloso farsi aprire il 
ventre, anche «da un grande speciali- 

sta, e a due mila lire per ogmi occhiel- 

0. 
Saltai subito in un taxi, e mi prepa- 

rai all'assalto finale per non lasciar 
partire senza un pezzetto di contri. 
zione questo vecchio compagno dive- 

nuto così miscredente. 
Ma che cosa dirgli... 

pa
rt

 

? Gli avevo già 

I detto tutto, e anche col contorno!... 
Mi sentivo proprio nell’imbarazzo... 

Così invocai San Giuseppe, patrono 
della buona miorte, e Sant’ Esspedito 
patrono dei casi Wisporati; 

Fat 

Quale non fu il mio stupore’ quando 
arrivato alla clinica, vidi sulla tavola 
della sua camera un gran crocefisso 

e una vita —- in formato grande — 
della piccola Teresa del Bambino Ge- 
BUG 

Mi tese la mano... 

— Grazie che sei venuto!.. E° una 
cosa molto grave sai!...! Il chirurgo fa- 
rà quanto potrà. Ma io ho molta più 
fiducia in Santa Teresa del Bambin 
Gesù... che nel suo bisturì. 

ab 
— Tu non dici una parola... ? 

all 
— Che hai...? 
— Che cosa ho...? Vuoi proprio sa- 

perlo...? Ebbene! ho, che mi fai pena... 
Come...? Spiegati...? 

Par 

— Mi spiego subito: sono più di 
trent'anni che mi spolmono con te... 

che ti do tutti gil argomenti della, teo- 

logia..., che ti spiego le belle ragioni 
morali..., che ti presto dei libri com- 
moventi, sostanziosi, e costosi,... che, 
fra parentesi tu non mi restituisci 
mal. 

Tu hai resistito a tutto... all’intelli- 
genza... al cuore... alla grazia... alla 
preghiera. i 

E perchè, domani ti sì apre l’inte- 
stino, eccoti comvertito istantaneamen- 
te! E mon soltanto convertito, ma di- 

venuto pio... devoto della piccola Te- 
resa del Bambin Gesù. 

Levò le braccia, agitandole contro 
il soffitto: 
— Ma tu dovresti esultare! 
— Si, esulto !!... Tuttavia... Che vuoi? 

Mi sento un po’ umiliato di constata- 
re che l'argomento dell’intestino... è 
più forte di tutti gli altri... 

— Ma, non dimenticare... Si tratta 
della pelle!... 

i 

L'operazione è fatta. 
Come sempre, è riuscita, perfetta 

mente. Tutto va bene. 
Ed io ritorno un po’. preoccupato 

sulla conversione del mio amico. 
— Purchè la duri!... come diceva 

quel signore che cadeva dal {quinto 

piano... 

Pierre l’Ermite. 
ocz 

mi buttava contro?... levarsi il cappello! Però sono aiutati 

| da tre meccanici di grido: Fanin, Pit- Aveva nel cervello un apparecchio 

Sic. OLIvo COoMELLI, Direttore respons. 
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